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La straordinaria partecipazione delle donne ai due grandi cortei che hanno attraversato la città 
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Mimose a migliaia: il movimento è vivo 
La giornata è stata aperta dalla manifestazione delle studentesse e degli inter collettivi - Nel pomeriggio gli ap­
puntamenti deil'UDI e delle femministe - Massiccia mobilitazione - Un po' di folklore e tracce di stanchezza 

«I nostri tempi ce li dia­
mo noi / Di riflusso parlate 
voi» dice uno striscione a 
quadretti, uno dei tanti. Ma­
gari parziale, forse un po' 
sulla difensiva, ma è già 
una risposta. Il movimento 
delle donne, insomma, non 
è silenziosamente « rifluito » 
come da qualche tempo si 
sente dire, ma al contrario 
è vivo e vegeto. Lacerato, 
magari, ma c'è. E ieri Io 
ha visto tutta la città. Ai 
diversi appuntamenti le don­
ne sono andate a decine e 
decine di migliala inalberan­
do i cartelli più diversi, par­
lando anche linguaggi diffe­
renti, ma dimostrando co­
munque un'identica volontà 
di « uscire allo scoperto », di 
« farsi vedere » di dire « ci 
slamo ». 

La giornata è stata aper­
ta dalle ragazze degli Inter-
collettivi studenteschi e del­
le leghe. Mentre loro sfila­
vano per via Veneto, attra­
verso villa Borghese, per ar­
rivare poi al Pinclo in ogni 
angolo della città c'erano al­
tre centinaia e centinaia di 
donne Impegnate in assem­
blee, dibattiti, spettacoli. Le 
ragazze del liceo Pasteur, 
per esempio, che sono rima­
ste a scuola ed hanno proiet­
tato un documentario sull'oc­
cupazione della cllnica Villa-
verde dove dopo una lunga 
lotta le donne sono riuscite 
ad ottenere che si applicasse 
la legge sull'aborto. O quelle 
dell'Ariosto che hanno incon­
trato le dorme delle «150 
ore». 

Ma anche nel quartieri, 
perfino nei mercati rionali, 
le donne si sono fatte sen­
tire: alla XIX circoscrizione 
hanno organizzato un pull­
man Itinerante ornato di 
striscioni e mimose che ha 
fatto tappa in tutti i merca­
ti. in tutte le piazze della zo­
na ed ogni sosta è stata una 
improvvisata assemblea aper­
ta, uno scambio di Idee, un 
confronto fitto fitto con. 
tutte le donne. E nel posti 
di lavoro, anche. Per la pri­
ma volta si sono riunite le 
donne del ministero della 
Difesa che hanno seguito co­
si l'esemplo delle altre lavo­
ratrici dei ministeri che an­
che quest'anno sono state 
presenti ai diversi appunta­
menti. Anche le Istituzioni, 
quest'anno, hanno fatto del 
loro meglio: in Comune 11 
sindaco Argan ha parlato a 
un foltissimo gruppo di la­
voratrici. Erano presenti as­
sessori e rappresentanti di 
tutte le forze politiche. La 
Provincia ha organizzato uno 
spettacolo teatrale con testi 
di Dacia Maraini che si è 
tenuto all'auditorium del 
Santa Maria dulia Pietà. 

Nel pomeriggio è stata la 
volta delle due grandi mani­
festazioni: una indetta dal-
l'Udl. l'altra dal collettivi 
femministi. A vederle, cosi 
tante, sembrava che davve­
ro l due appuntamenti aves­
sero «rastrellato» tutte le 
donne della città. Erano sul­
la scalinata di Trinità dei 
Monti, insieme all'Udì, o su 
quella di Santa Maria Mag­
giore, sedute fitte fitte, qua­
si a grappoli. Poi, hanno co­
minciato a sfilare. I conte­
nuti. slmili Ita. loro, anche 
se scanditi e gridati con to­
ni diversi, erano gli stessi di 
sempre: maternità, aborto, 
oppressione, lavoro, sessuali­
tà. Era anche per questo che 
qualcuna ha avuto l'impres­
sione — e lo ha detto sen­
za mezzi termini — di esser 
ferma nel tempo: tutti quei 
riccioli, quelle gonnellone di 
«streghe», insieme agli stri­
scioni rosa al girotondi fa­
cevano davvero pensare a 
qualche anno fa quando so­
lo il «folklore» femminista 
arrivava sulle pagine dei 
giornali. 

Vicino ad una ragazza tra­
vestita da strega, una gran­
de scopa in mano. Va faccia 
dipinta, un'altra mormora 
«sono cose che andavano 
bene tre anni fa ». Forse è 
vero. Adesso i girotondi in 
piazza non sconvolgono più 
nessuno, i travestimenti nem­
meno. Si sa. sono le « fem­
ministe». E* di contenuti 
nuovi, forse che il «movi­
mento» ha bisogno e an­
che, perché no. di «forme» 
nuove. Ma è difficile. Nel 
corteo dei collettivi femmi­
nisti qualcuna cerca di far­
lo gridando slognn « duri », 
altre si lasciano andare ad 
una vaga tristezza di mas­
sa: molti striscioni sulla 
morte («lo Stato è morte. 
la donna è vita »). altri vit­
timistici (« anche diventare 
madri è una schifezza». 
«siamo stufe di avere il cer­
vello trapanato dal potere »). 
E. a fasi alterne, quasi un 
senso di sconfitta pesa sul 
corteo. 

Eppure il «movimento» è 
•ivo se riesce a mobilitare 
ancora tante donne, migliala 
e migliaia, qualunque sia la 
manifestazione alla quale 
hanno aderito. E* vivo nelle 
case, nelle famiglie, nel co­
stume dove pure tanto è 
cambiato in questi ultimi 
anni proprio grazie allo 
straordinario risveglio delle 
donne. E* vivo nei posti di 
lavoro. E* vivo soprattutto 
nelle piasse, l'unico luogo, 
forse, dove riesce ad aggre­
garsi, a trovare una sua pre­
cisa identità. Ma questo, da 
sempre, è il grande tt pecca­
to» di una parte del movi­
mento: la disaggregazione, la 
non-organizzazione. Le fem­
ministe lo dicono da sem­
pre: è una scelta. Ieri, da­
vanti alla massa impressio­
nante di donne che sono 
riuscita a mobilitare, veniva 
da pensare: uno spreco. 

Tre immagini della giornata dell'8 marzo che ha visto sfilar* 
ieri per le strade della capital* migliaia di donne 

lo Calcografia nazionale, 

un patrimonio quasi sconosciuto 

Per stampare 
usano ancora 
i «rami» incisi 

da Piranesi 
20 mila lastre dal '400 in poi conservate 
nel palazzotto alle spalle di Fontana di 
Trevi - Come utilizzare tanta ricchezza? 

Ventimila « rami » per 
stampa, i più antichi addi-

' rittura degli ultimi decen­
ni del XV secolo, moltissi­
mi (circa 1200) del grande 
Piranesi. arcaici strumenti 
per la stampa e l'incisione, 
torchi: la Calcografia na­
zionale di via della Stam­
peria conserva un prezioso 
patrimonio artistico, testi­
monianze di inestimabile 
valore sul primi (e anche 
sugli ultimi, i più recenti) 
metodi di incisione; eppu­
re di questo istituto — uni­
co nel suo genere, insieme 
a quelli di Parigi e di Ma­
drid — moltissimi conti­
nuano a ignorare l'esisten­
za, e se adesso se ne parla 
con un certo interesse è 

. solo per la recente batta­
glia condotta (con succes­
so) dal comitato di quar­
tiere Trevi-Campo Mar­
zio. Come è noto dopo pe­
tizioni. e conferenze-stam­
pa a non finire, dopo le 
prese di posizione del sin­
daco Argan prima e del 
ministro per i beni cultu­
rali poi, è stato acquisito 
a patrimonio pubblico 1' 
antico palazzo Poli (sulla 
cui facciata si «appoggia» 
la fontana di Trevi) atti­
guo all'edificio del Vala-
dier che. appunto, ospita 
la Calcografia. Ora final­
mente potrà essere trasfe­
rito in una sede più ido­

nea il Gabinetto delle 
stampe (ospitato nell'Ac­
cademia dei Lincei) e cosi 
quell'unificazione con la 
Calcografia sotto il nome 
di Istituto nazionale della 
grafica da formale (è sta­
ta decisa nel 1975) divente­
rà sostanziale. 

Al piano terreno del pa-
lazzetto di via dell.* Stam­
peria (visitabile tutti i 
giorni tranne la domenica, 
dalle 9 alle 13. gratuita­
mente) si trova il museo 
vero e proprio: sono espo­
sti stampe, rami, strumen­
ti per l'incisione, macchi­
ne per inchiostrare, gran­
di ruote di antichi torchi a 
mano. Al primo piano il 
centro di stampa vero e 
proprio e i locali do\e ven­
gono conservati i rami più 
preziosi, quelli antichissi­
mi di Marcantonio Ram­
mendi (ultimi anni del XV 
secolo) quelli di Piranesi 
e poi anche i contempora­
nei. Ci sono gli « zinchi » 
dì Morandi che però non 
possono essere visti né 
usati perch, una normati­
va del nv'nìstero per i be­
ni culturali vieta l'uso de­
gli originali (per evitare 
speculazioni) prima che 
siano trascorsi 30 anni dal­
la morte del'artista. E* un 
peccato, dice lo stampato­
re Silvano Costi, perché 
tra quarantanni gli origi­

nali di Morandi saranno 
corrosi del tutto. 

Tra le attività dell'istitu­
to (5 storici dell'arte, al­
trettanti stampatori, tre 
docenti del ministero, fun­
zionari e amministrativi, 
in tutto appena 25 perso­
ne. pochissime) ci sono an­
che corsi di grafica per al­
lievi che già possiedono le 
nozioni preliminari e poi 
le visite guidate per gli 
studenti delle scuole me­
die. E' prevista anche una 
attività di vendita delle 
stampe (riprodotte con gli 
originali e a bassissimo 
prezzo: 1000 lire) ma per 
adesso è sospesa a causa 
dei lavori di restauro in 
corso nell'edificio. E' lo 
stesso Silvano Costi, con 
l'aiuto di Vanda Vaccaro, 
appassionata di grafica (a 
casa conserva e usa un an­
tico torchio) più che fun-
zionaria. a mostrare la te­
cnica dell'incisione e del­
la stampa. Come «esem­
pio » usa proprio un rame 
di Piranesi, la cascata di 
un fiume tra i boschi e le 
casette di un paesino. Pri­
ma di tutto la lastra di ra­
me. vergine, viene cospar­
sa di cera. L'incisione con­
siste nel forare soltanto la 
ra lasciando però intatta 
la superficie di rame. Suc­
cessivamente tiene coper­
to anche il retro della la­

stra che poi è immersa 
nell'acido (acquaforte) che 
naturalmente raggiunge e 
quindi corrode soltanto 
quelle parti di superfici 
non più coperte dalla ce­
ra tracciando l'immagine 
voluta. Più l'acido viene 
lasciato lavorare più la 
« morsura », l'Incisione, è 
profonda: diversi tempi 
danno cosi diverse tonali­
tà. Alla fine la lastra vie­
ne pulita e sistemata sul 
torchio e inchiostrata. So. 
pra la carta uno spesso 
panno protettivo e quindi 
la pressa una volta azio­
nata manualmente, ora 
con un motore elettrico. 

La descrizione, più che 
schematica, non può dare 
il senso della delicatezza. 
della professionalità che 
questo lavoro richiede: 
stessa tecnica e stessi tem­
pi di due-tre secoli fa. 

Naturalmente accanto a 
quelle tradizionali la Cal­
cografia conduce altre at­
tività: per esempio orga­
nizza convegni e mostre. 
Proprio in questi giorni a 
Bologna, viene inaugurata 
una mostra organizzata 
insieme a quel Comune. 
ET una mostra dedicata al­
le foto dell'architetto Pa­
gano. morto in un campo 
di sterminio nazista. Ma 
che c'entra la fotografia 
con l'attività dell'istituto? 

In effetti — risponde Fe­
derica Di Castro, una de­
gli storici della Calcogra­
fia — nostra ambizione, 
soprattutto dopo la crea­
zione dell'Istituto naziona­
le della grafica, è quella di 
sviluppare tutte le attivi­
tà grafiche: quindi ncn so­
lo 1'iocisicne vera e pro­
pria, ma tutte quelle for­
me espressive che ne sono 
una diretta derivazione, 
quindi la fotografia, la fo­
toincisione e anche il ci­
nema. E' importante in­
somma. conservare e per­
petuare antiche tecniche 
ma è altrettanto importan­
te la conoscenza delle te­
cniche più moderne ma 
comunque legate alla gra­
fica. Naturalmente i pro­
grammi della Calcografia 
prevedono una maggiore 
apertura nei confronti 
« dell'esterno ». apertura 
che fino ad ora è stata as­
sai limitata. Ma perché 
questo avvenga, perché le 
conoscenze e il patrimonio 
che noi conserviamo ser­
vano veramente, aggiunge 
Federica Di Castro, biso­
gna che la gent« sappia e 
soprattutto che nelle scuo­
le si insegni anche l'arte 
dell'incisione. I primi pas­
si in questa direzione si 
stanno facendo. 

Gianni Palma 

Dibattito al Teatro Rossini organizzato dal PCI 
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Da che parte sta la Chiesa? 
Cos'è cambiato con Wojtyla? 
Gli interventi di Giuseppe Chiarente, Raniero La Valle e Ai-
ceste Santini — Il significato del viaggio del Papa a Puebla 

«Da che parte sta oggi ta Chiesa net 
processi di liberazione e qual è l'impegno 
sociale dei cattolici alla luce dell'attuale 
pontificato? ». A questi interrogativi han­
no ceercato di rispondere Giuseppe Chia-
rante. Raniero La Valle e Alceste Santini 
nel corso di un interessante dibattito te­
nutosi nei giorni scorsi al Teatro Rossini 
per iniziativa della zona centro del PCI. 

Il dibattito, che è stato diretto da Mar­
co Politi, ha preso l'avvio da un interven­
to injroduttivo di Alceste Santini che, 
avendo seguito per l'Unità il viaggio del 
Papa in Messico, si è soffermato su questo 
appuntamento, importante per la Chiesa, 
mettendone in evidenza le luci e le ombre. 
Ha chiarito come il Papa, che a Puebla 
aveva pronunciato un discorso apparso 
sotto alcuni aspetti chiuso agli osservatori 
e a molti dei vescovi e teologi presenti, ha 
dovuto poi modificare quoJla prima impo­
stazione sollecitato dalle situazioni sociali 
drammatiche incontrate a Oaxaca, a Gua-
dalajara, a Monterrey. Anche dopo essere 
tornato in Vaticano, riflettendo su queir 
t'sperienza, ha cercato di correggere alcu­
ne cose, riconoscendo validità anche alla 
teologia della liberazione. 

Partendo proprio da questa esperienza. 
La Valle si è detto fiducioso verso l'atteg­
giamento del nuovo Papa, osservando che 
il fatto che abbia saputo correggere certe 
iniziali impostazioni vuol dire che .sa ascoi 
tare. Il fatto poi che Giovanni Paolo II 

abbia posto con il discorso di Puebla for­
temente l'accento sulle verità evangeliche 
senza dare spazio al dialogo con le cultu­
re (ciò che ha fatto parlare alcuni di « neo-
mtegralismo »>, per La Valle vuol dire che 
il Papa si è preoccupato per il momento 
solo di ricondurre la Chiesa nella sfera 
religiosa che le è propria contro ogni ten­
tazione di residuo « cesaro-papismo ». Que­
sta sarebbe, anzi, la premessa per poi svi­
luppare il dialogo. 

Il compagno Chlarantet pur prenden. 
do atto di una certa duttilità mostrata 
dal Papa, sia nel suo primo approccio con 
la realtà latino-americana che nel ripen­
sarla dopo, ha affermato che non si può 
non porsi in atteggiamento metodologica­
mente critico di fronte a certe affermazio­
ni latte da Giovanni Paolo II. tendenti a 
rlcomprendere nella visione antropologica 
cristiana tutti i bisogni dell'uomo, e a 
rilanciare la dottrina sociale della Chiesa 
superata dal Concilio. Così come va rivol­
ta una attenzione, proprio nel quadro di 
una ricerca verso il mondo cattolico che H 
PCI da tempo porta avanti e che approfon­
disce nelle sue Tesi precongressuali, al rie­
mergere del sacro nella società e al feno­
meno di riaggregazione nel campo dell' 
associazionismo cattolico. 

La discussione che è seguita ha dimo 
strato l'interesse della problematica, che 
va ulteriormente approfondita a livello 
di base. 

Denunciato un 17enne che la vittima aveva invitato a casa 

Lo deruba e tenta di ucciderlo col gas 
Aveva invitato un amico in 

casa per vedere la televisione 
ma questo, approfittando del 
sonno del padrone di casa, 
ha rubato soldi, un orologio, 
una macchina fotografica e 
un proiettore. Poi. prima di 
uscire ha aperto il rubinetto 
del gas. Sono stati, dopo un 
pò, i vicini di casa a sentire 
l'odore acre e ad avvertire 
il coinquilino che. invece con­
tinuava a dormire. Il malvi­
vente. un ragazzo dì 17 anni. 
(Ermidio A.) è stato arresta­
to dagli agenti del commissa­
riato Monteverde e rinchiuso 
a Casal del Marmo. 

E" accaduto l'altra sera in 
via Treblo Littore n. 6. Fran­
cesco Casalino di 29 anni ave­
va conosciuto un giovane nel­
la zona intorno alla stazione 
Termini. Con lui aveva tra­
scorso gran parte della mat­

tinata e tutto il pomeriggio a 
passeggio per la città. Intor­
no alle 20 i due hanno de­
ciso di andare a casa di Fran­
cesco per mangiare qualcosa 
e vedere la televisione. A un 
certo punto, però, il padrone 
di casa si è addormentato 
sulla poltrona. Il giovane ne 
ha approfittato per rovistare 
un po' dappertutto. 

E' riuscito a prendersi 400 
mila lire in contanti, un oro­
logio d'oro, una macchina fo­
tografica del valore di un 
milione e 200 mila lire, un 
proiettore ed altri gioielli. 
Sceso in strada, Ermidio si è 
anche preso la « 126 » del suo 
amico occasionale. 

Francesco Casalino, appena 
riavuto dallo choc, dopo lo 
scampato pericolo, ha denun­
ciato tutto alla polizia. Ai 
funzionari del commissariato 

Monteverde ha raccontato di 
conoscere soltanto da un gior­
no quel giovane di cui. per 
altro, conosceva soltanto il 
nome. Ermidio. La vittima 
del furto ha anche aggiunto 
che il suo amico abitava a 
Primavalle. E' stato così che 
gli agenti dei dottor Simi 
hanno perlustrato per un po' 
le strade del quartiere indi­
cato do Francesco Casalino. 

Il ragazzo è stato visto pas 
seggiare tranquillamente per 
una strada del quartiere: ai 
polso aveva il vistoso orolo­
gio rubato all'amico. E' stato 
fermato e accompagnato ai 
commissariato. Subito dopo 
altri agenti, in casa del gio 
vane, hanno recuperato tutta 
la refurtiva. Ermidio A. è 
stato rinchiuso a Casal del 
Marmo con l'accusa di furto 
e tentato omicidio. 

Studio Dentìstico 
ANESTEDENT 
specializzato nel trattamento in 

anestesia generale 

E' universalmente noto che l'anestesia generale viene 
impiegata in chirurgia per poter realizzare gli inter­
venti senza che il paziente senta alcun dolore. 
La durata dipende dall'intervento: per i piccoli inter­
venti l'anestesia generale è breve. 
L'impiego di questa tecnica in odontoiatrìa consente 
di sottoporsi alle cure del dentista serenamente senza 
paura. 
Lo Studio Medico Odontoiatrico Anestedent ha adot­
tato l'anestesia generale per la cura dei denti,, per le 
estrazioni dentarie e per l'applicazione delle protesi 
ed è a disposizione di tutti gli interessati. I 

ROMA: VIA CICERONE.28- Tel.354855 
(angolo piazza Cavour) 
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UNA DENTIERA 
SENZA PALATO 

Alla manifestazione, indetta dal SUNIA, parteciperà il sindaco Argan 

Domani dall'Esedra a SS. Apostoli contro gli sfratti 
All'iniziativa ha aderito la federazione unitaria CGR-CISL-UIL - Chiesta una legge per l'occupazione degli alloggi 

RADIO BLU 

Oggi alle 14 un rappresen­
tante del SUNIA discuterà 
con gli ascoltatori 1 problemi 
della casa a Roma e gli obiet­
tivi della manifestazione na­
zionale che si terrà domani 
sull'occupazione delle case 
sfitte. I numeri di telefono 
sono 493081 • 405331», 

Con un telegramma al 
Sunia, la federazione unita­
ria CGU^CISIrUIL di Roma 
ha aderito alla manifestazio­
ne indetta per domani a Piaz­
za Esedra. Oli obiettivi della 
iniziativa sono il cambiamen­
to del decreto legge sugli 
sfratti, il rinvio degli sfratti. 
l'obbligo dei proprietari di af­
fittare gli alloggi sfitti, la 
richiesta di una legge che 
permetta ai Comuni di occu­
pare. temporaneamente, gli 
alloggi inutilizzati. 

Durante la giornata di lot­
te di domani, si svolgerà una 
manifestazione. L'appunta­
mento è fissato per le nove 
a piazza Esedra. Da qui si 
muoverà un corteo che rag­
giungerà piazza Santi Apo­
stoli. dove, nel corso di un 
comizio, prenderanno la pa­
rola il sindaco di Roma. Car­
lo Giulio Argan. Marianetti. 
segretario generale aggiunto 
della CGIL. Pagani, segreta 
rio federazione lavoratori del­

le costruzioni, e Bonsignori, 
segretario generale del Sunia. 

La giornata nazionale di 
lotta di sabato avrà al cen­
tro — abbiamo detto — i temi 
drammatici degli sfratti e 
dell'applicazione corretta del­
l'equo canone. Sugli sfratti. 
come è noto, il governo ha 
presentato un decreto di pro­
roga che interessa solo una 
piccola parte dei casi e che 
non contribuisce certo a ri­
solvere una situazione dì 
estrema difficoltà: sono, in­

fatti, decine di migliaia le 
famiglie che rischiano di es­
ser cacciate via dalle loro 
case 

n Sunia chiede la modifica 
del decreto che proprio in 
questi giorni è in discussione 
nella commissione parlamen­
tare sulla casa. I comunisti 
hanno presentato una lunga 
serie di sostanziali emenda­
menti e chiedono in pratica, 
il blocco fino all'80 dei prov­
vedimenti. 

Molte persone oggi sono 
assillate da un problema 
che non è da sottovalutare 
né. tanto meno, da ignora­
re: avere sempre una den­
tatura funzionale. Coloro 
che necessariamente devo­
no ricorrere ad una pro­
tesi o sostituire la pro­
pria, sia perché malanda­
ta. sia percSé usurata col 
tempo, preferiscono adot­
tare apparecchi scheletra-
ti o protesi fissa che la 
tecnica odontoiatrica mo­
derna realizza con grande 
perfezione. 

Ovviamente tali tipi di 
protesi sono molto costo­
si, data la complessità del­
la loro realizzazione; ma 
a ciò si aggiunge anche la 
difficoltà fisiologica di ap­
plicazione poiché molti dei 
pazienti che la richiedono 
non posseggono più quel 
denti che sono estrema­
mente necessari per l'ag­
ganciamento del cosiddet­
to « ponte ». 

Sempre più frequente­
mente. quindi, si ricorre 
all'applicazione di una pro­
tesi non più fissa ma mo­
bile. preferibilmente sen­
za placca palatale. Infatti 
una comune dentiera con 
palato presenta spesso gra 
vi inconvenienti difficil­
mente superabili dal pa­
ziente poiché il palato ar­
tificiale, per sua natura, 
provoca un ingombro fa­
stidioso, una ridotta sensi­
bilità al gusto e altera la 
tonalità della voce. 

La società VACUPAN 
ITALIA — Roma-Milano-
Torino — allo scopo di ov­
viare a tali inconvenienti, 
ha brevettato una speciale 
dentiera, totale o parziale, 
di minimo ingombro e sen­
za placca palatale, n pa­
ziente che l'adotta, oltre a 
ritrovare la sua piena sen­
sibilità al gusto e 11 suo 
tono di voce naturale gode 
di un vantaggio che. dato 
il ritmo convulso della vita 
in cui oggi siamo immersi. 

non è assolutamente da 
disprezzare: il vantaggio-
tempo! 

Infatti, oggi il dentista 
è in grado di applicar* 
in giornata la protati sen­
za placca palatala, realiz­
zando in tal modo un no­
tevole risparmio di tempo 
e permettendo al paziente 
di non rimanere mai pri­
vo di denti. Questo appa­
recchio è il risultato di 
armi di ricerche ed espe­
rienze nell'impiego di ma­
teriali nuovi con l'ausilio 
di moderne attrezzature. 

Una dantiara sansa pa­
lato in giornata è **rm~ 
manta un miracolo dalla 
tacnica moderna! M 

Con una visita agli uf­
fici della VACUPAN-ITA-
LIA in Roma, via A. Sa-
landra n. 6 orario 9-13; 
14-18 o una semplice tele­
fonata al n. 462.524 avre­
te tutte le informazioni 
e i ragguagli che Vi po­
tranno necessitare. 

I 


